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Agenda. Le stagioni della Gamud n. 6, estate-2010 
testi: Isabella Reale, Silvia Bianco 
redazione: Maria Pastò, Elena Catra 
stampa: Centro Stampa, Comune di Udine 
 
 
Galleria d’Arte Moderna di Udine, via Ampezzo 2 tel. 0432 295891, fax 0432 504219 
 
Orario estivo: lunedì>domenica 10.30 – 19.00 chiuso martedì 
 

 
 
Intero € 5,00  
Ridotto € 2,50 
ragazzi dal 6° al 18° anno di età (escluse scolares che della scuola dell’obbligo); 
anziani di età superiore ai 65 anni; 
gruppi composti da almeno 15 persone; 
soci Touring Club Italia; 
associazioni archeologiche 
soci del FAI (Fondo per l’ambiente Italiano) 
 
Ingresso gratuito: 
minori accompagnati, di età inferiore a 6 anni; 
portatore di handicap ed eventuale accompagnatore 
 
Consultazione archivi su prenotazione . 
Sala didattica e video per conferenze, videoproiezioni e mostre temporanee 
 
Servizi museo: 
guardaroba, bookshop, videoteca 
aria condizionata 
 
Per arrivare alla Galleria d’Arte Moderna: 
dalla stazione ferroviaria autobus n° 1 e 3 fermata  piazzale Osoppo; 2 o 6 fermata via Micesio. dall’autostrada uscita 
Udine Sud, tangenziale direzione Udine, uscita Udine centro, viale Venezia. 
piazzale XXVI luglio, via Marco Volpe, via Micesio, piazzale Paolo Diacono. 
 
PARCHEGGIO AUTO LIBERO IN VIA AMPEZZO 
 
 
 
 
 
Gallerie del Progetto, via Savorgnana 12, tel. 0432.4 14742, fax 0432.414745 
 
Orario: martedì > venerdì 15.00 >18.00, sabato>domenica 10.30 > 19.00 
chiuso lunedì 
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I LUNEDI’ ALLA GAMUD. Alla scoperta delle collezion i della Galleria d’Arte Moderna di 
Udine 
Ciclo di incontri e visite guidate  
 
Si rinnovano le proposte per nuovi itinerari alla scoperta delle collezioni della Galleria, per 
rinnovare l’appuntamento ogni lunedì con il nostro pubblico nelle sale della Galleria d’Arte 
Moderna di Udine. 
Gli incontri seguono il seguente calendario di massima, ma si consiglia di consultare il sito internet 
per eventuali aggiornamenti (www.comune.udine.it): 
 
lunedì 24 maggio, ore 17.00 
con la guida di Elena Catra 
In occasione delle celebrazioni per l’Unità d’Italia, simboli e imprese risorgimentali nelle opere 
della GAMUD.  
 
lunedì 31 maggio, ore 17.00 
dibattito incontro con il prof. Carlo Montanaro, direttore dell’Accademia di Belle Arti di Venezia 
nel contesto della mostra di Gian Carlo Venuto 
Cronaca di un’Accademia mai nata: l’Accademia di Belle Arti del Friuli Venezia Giulia. 
 
lunedì 7 giugno, ore 17.00 
con la guida di Elena Catra 
Il modello messo a nudo. Un percorso attraverso la scultura tra Otto e Novecento 
 
 
 
LE NOSTRE OPERE NELLE GRANDI MOSTRE. PRESTITI 2010 
 
FORLI’ , Musei del San Domenico, Mostra “Fiori. Natura e simbolo dal Seicento a Van Gogh” 
                24 gennaio 2010-20 giugno 2010 
Alfonso Quarantelli, Il funerale di Lidia , 1906, pastello su carta, cm. 105x170 (sch. 34) 
 
VENEZIA , Palazzo Cavalli Franchetti, Mostra “Felice Carena. Gli anni di Venezia, 1945 - 1966” 
                    14 marzo 2010-4 luglio 2010 
Felice Carena, I viandanti , 1907, olio su tela, cm. 158x299 (sch. 93) 
Felice Carena, Il terrazzo, 1929, olio su compensato, cm. 100x70 (sch. 299) 
Felice Carena, Natura morta (uva e pere), 1924, olio su tavola, cm. 34.5x50 (sch. 29 coll. Astaldi) 
Felice Carena, L’angelo lotta con Giacobbe, 1939, olio su tela, cm. 56.5x50 (sch. 30 coll. Astaldi) 
 
GALLARATE , Gallarate Galleria d’Arte Moderna e Contemporanea 
                           Mostra “Modigliani tra Italia e Francia”  
                           19 marzo 2010-19 giugno 2010 
Amedeo Modigliani, Ritratto di Fabio Mauroner , 1905, pastello su carta, mm. 414x315(sch. 966) 
Fabio Mauroner, Ritratto di Amedeo Modigliani , 1905, pastello su carta, mm. 410x306 (sch. 965) 
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UN ANNO ALL’INSEGNA DELLA CONTEMPORANEITÀ: “QUESTO L’HO FATTO 
IO!”. Serie di mostre personali degli artisti del Museo dentro al Museo: Giancarlo Venuto, 
Walter Bortolossi, Massimo Poldelmengo, Manuela Sedmach, Nata, Graziano Negri. 
Udine, Galleria d’Arte Moderna, sala didattica, maggio-novembre 2010 
 
Continua con una serie di mostre personali denominata “Questo l’ho fatto io” l’iniziativa della 
Galleria d’Arte Moderna di Udine promossa a inizio anno d’intesa con il FAI di Udine e con il 
Dipartimento di Beni Culturali dell’Università di Udine, anche in collaborazione con l’Associazione 
Amici dei Musei e dell’Arte di Udine, che attraverso incontri con gli artisti dell’ultima generazione 
rappresentati all’interno delle collezioni museali udinesi, ha suscitato un’ampia partecipazione di 
pubblico. Con gli stessi artisti ora la Galleria d’Arte Moderna promuove a partire da maggio una 
serie di esposizioni a scadenza mensile che proseguiranno fino a novembre 2010, dedicate 
all’approfondimento dell’opera recente di questa prima selezione di artisti e in particolare a 
Giancarlo Venuto, Walter Bortolossi, Massimo Poldelmengo, Manuela Sedmach, Nata, Graziano 
Negri. Un anno dunque tutto dedicato alla più stretta contemporaneità per il Museo udinese fondato 
due secoli or sono, per volontà di Antonio Marangoni, proprio come galleria d’arte contemporanea 
particolarmente attenta alla valorizzazione degli artisti attivi sul territorio.  
Le mostre seguiranno il seguente calendario e saranno animate da visite guidate e conferenze: in 
maggio Gian Carlo Venuto (Codroipo, 1951), docente all’Accademia di Belle Arti di Brera, con 
opere che sviluppano il ciclo dei Cieli sopra Berlino e le ricerche sul colore puro e sulla luce, 
accanto al tema della “Foresta incantata”, accostando tecniche diverse, dall'affresco alla ceramica, 
al mosaico, all’incisione, all'encausto e alla serigrafia, a formare sequenze e vere e proprie 
installazioni.  
Segue in giugno, con inaugurazione venerdì 11 alle ore 18.00: Walter Bortolossi (Basilea, CH, 
1961), docente all’ISA G. Sello di Udine, con una mostra intitolata “Perché dovunque” che presenta 
attravesro una ventina di grandi tele le sue ultimissime opere pittoriche con le quali l’artista esprime 
la sua visione e il suo giudizio sulla contemporaneità, manipolando le immagini del presente e del 
passato e i diversi linguaggi visivi in composizioni dove la figura e lo spazio architettonico si 
compenetrano.  
Tra luglio e agosto Massimo Poldelmengo (Pordenone, 1964) artista e fotografo, presenta le sue 
più recenti opere tridimensionali, quali le scale nel vuoto, e le sue ricerche formali su temi sacri tra 
cui il fonte battesimale e la custodia eucaristica della Chiesa del Sacro Cuore di Gesù di Baragalla, a 
Reggio Emilia, su progetto dell’architetto Davide Raffin, in corso di realizzazione dopo un 
concorso nazionale. Inaugurazione lunedì 4 luglio ore 18.00.  
Segue a settembre, Manuela Sedmach (Trieste, 1953), con una sequenza di tele dalle rarefatte 
ricerche spaziali e luminose, evocative di luoghi ideali della memoria, stimolanti una percezione 
che si tramuta nello spettatore in una profonda riflessione intorno ai temi del tempo e dello spazio. 
In ottobre Nata (Codroipo, 1955) si presenta con le sue tele a scansione ciclica con le quali esalta la 
vitalità del colore, cercando contemporaneamente un nuovo alfabeto di segni e figure, e alternando 
la pittura all’utilizzo di oggetti, stoffe, con l’impiego anche di supporti inusuali.  
Conclude in novembre il ciclo una personale di Graziano Negri (Azzahra, Libia, 1957), le cui 
fluide distese di colore dialogano ora con i fondi in alluminio, in una morbida simbiosi, tra bagliori 
di luce e accensioni di colori puri sotto il prevalere dei bianchi lucidi delle resine.  
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Nel contesto delle mostre e degli incontri che hanno animato l’iniziativa “Questo l’ho fatto io!” 
promossa dalla Galleria d’Arte Moderna di Udine, d’intesa con il FAI e con l’Associazione Amici 
dei Musei e dell’Arte di Udine, con l’intento di aprire un confronto sull’opera più recente degli 
artisti contemporanei presenti nelle collezioni udinesi, lunedì 31 maggio alle ore 17.00, presso la 
sala didattica della Galleria d’Arte Moderna di Udine, dove è allestita la personale dedicata a Gian 
Carlo Venuto, si è tenuto un incontro-dibattito dal tema “Cronaca di un’Accademia mai nata: 
l’Accademia di Belle Arti del Friuli Venezia Giulia” con la partecipazione del prof. Carlo 
Montanaro, direttore dell’Accademia di Belle Arti di Venezia, e dell’artista Gian Carlo Venuto, che 
ha visto un ampia partecipazione di pubblico e un vivace dibattito ampiamente riportato dalla 
stampa regionale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

Gian Carlo Venuto e Carlo Montanaro. Foto Claudio Marcon, Civici Musei e Gallerie di Storia ed Arte 

Gian Carlo Venuto, “Eden celeste”, tecnica affresco e encausto 
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LE PROSSIME MOSTRE:  
 
11>30 giugno 2010 WALTER BORTOLOSSI  
 

Walter Bortolossi, “Darkman”, 2007, olio su tela, cm 115 x 165 
 

“Perché dovunque” è il titolo della personale che nel mese di giugno la Galleria d’Arte Moderna di 
Udine dedica a Walter Bortolossi nell’ambito di un ciclo di eventi espositivi e di incontri 
denominati “Questo l’ho fatto io!” che per tutto l'anno vedono il Museo dialogare con la più recente 
produzione degli artisti dell'ultima generazione presenti con opere nelle collezioni permanenti, in 
collaborazione con il FAI, sezione di Udine e l'Associazione udinese Amici dei Musei e dell'Arte. 
La mostra presenta una ventina di grandi tele per lo più inedite e di ultima realizzazione accanto ad 
alcuni lavori precedenti  che testimoniano gli esordi di fine anni Ottanta, incentrati sulla 
rielaborazione di tematiche tratte dalla storia della scienza e della filosofia. 
Nato nel 1961 a Basilea (Svizzera) e residente a Udine, dove insegna all'Istituto Statale d'Arte 
G.Sello, Bortolossi artista complesso e singolare ha esordito sulla scena artistica italiana nei 
primissimi anni ‘90 esponendo con una certa frequenza in tutta Italia e poi anche all’estero. Il suo 
lavoro, che prende spunto dal elementi tratti sia dalla cultura alta che da quella bassa, è 
apparentabile all’ambito della pittura Neo Pop (e infatti ha esposto anche negli spazi più noti 
dedicati a questo genere, tra cui la Luz De Jesus Gallery di Los Angeles) ma si caratterizza per una 
complessità di riferimenti che non lo limitano ad una adesione acritica alla cultura 
dell’intrattenimento e che ne svelano piuttosto una strategia di demistificazione della stessa con 
sfumature che risentono l’influenza delle riflessioni di pensatori prettamente europei come Foucault 
e Baudrillard per arrivare a �i�ek. 
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Nei suoi lavori la consapevolezza dei meccanismi più evoluti della società contemporanea, 
problemi economici compresi, è puntualmente sviluppata con un’accuratezza quasi filologica, con 
frequenti rimandi ad un vasto  orizzonte temporale, oltre che geografico. 
La sua ricerca ha riscosso riconoscimenti internazionali come l’inserimento nella shortlist di due 
premi organizzati a Londra: nel 2007 il Sovereign European Painting Prize e recentemente il LICC 
London International Creative Competition. Ancora più recente è il secondo posto al Premio 
Internazionale Limen Arte a Vibo Valentia. Per il prossimo futuro ha in calendario una personale 
negli Stati Uniti all’Università della Louisiana a Baton Rouge. Seguita da un’altra personale alla 
Egbert Baquè Contemporary Art di Berlino, la sua galleria di riferimento per la Germania. 
La mostra è corredata da un catalogo con testi di Isabella Reale, Alessandro Del Puppo, Alessandra 
Redaelli, Emanuela Pezzetta, Darius Spieth. 
 
luglio>agosto 2010  MASSIMO POLDELMENGO 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  
 
A partire dal 4 luglio fino a tutto agosto Massimo Poldelmengo (Pordenone, 1964) artista e 
fotografo, presenta le sue più recenti opere tridimensionali, quali le scale nel vuoto, e le sue ricerche 
formali su temi sacri tra cui il fonte battesimale e la custodia eucaristica della Chiesa del Sacro 
Cuore di Gesù di Baragalla, a Reggio Emilia, su progetto dell’architetto Davide Raffin,opera in 
corso di realizzazione dopo un concorso nazionale. 
Sin dalle sue prime prove Poldelmengo si segnala per la sua grande capacità di attingere ai materiali 
più disparati per costruire le sue sculture di intenzione monumentale: dagli oggetti trovati per caso 
(ferro, legno, oggetti quotidiani, cemento e altro) agli impianti luminosi; dagli interventi fotografici 
ai mezzi audiovisivi, tutto è piegato alla resa di grandi strutture architettoniche. Negli anni recenti 
ha privilegiato la manipolazione di materiali foto-video sempre nell’ottica delle grandi costruzioni 
scultoree al sevizio dell’architettura. All’attività come scultore e creatore di originali istallazioni 
(celebri le sue opere in ferro e le “scale nel vuoto” suo inconfondibile segno distintivo), affianca 
quello di fotografo professionista per importanti aziende. 

Massimo Poldelmengo, “Libro”, 2010 
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CANTIERE CAVAZZINI: ORA TUTTI IN CORNICE! 
Capolavori in restauro alla Galleria d’Arte Moderna di Udine 
Udine, Galleria d’Arte Moderna, sale espositive 
 
Un nuovo cantiere di restauro in questi mesi si è aperto in Galleria d’Arte Moderna; concluso 
l’intervento attorno alle sculture in gesso, ora è la volta di 66 cornici di opere appartenenti alla 
Galleria Marangoni e alla Collezione Astaldi. Con il sostegno della Regione Friuli Venezia Giulia e 
la supervisione della Soprintendenza, è stato possibile avviare infatti, in vista del prossimo 
riallestimento delle collezioni nella nuova sede di Casa Cavazzini, un’ampia campagna di 
manutenzione e di restauro affidata alle mani esperte di Mario Del Maschio, esperto nell’arte del 
restauro del mobile, coadiuvato da Silvia Van den Heuvel e Roberta Visintin della ditta esedra r.c. 
srl di Udine. 
La cornice è un importante complemento dell’opera d’arte applicata al dipinto per esaltarne il valore 
e le caratteristiche e talvolta scelta e decorata dallo stesso artista. Ciò nonostante capita spesso che 
nel corso degli anni essa sia stata sostituita o modificata da diversi interventi. Il restauro di una 
cornice è quindi un’operazione complessa poiché è rivolto ad oggetti molto diversi l’uno dall’altro e 
con una storia individuale da riscoprire e rispettare. Dal punto di vista tecnico durante l’intervento 
di restauro devono essere valutate l’area geografica di provenienza e l’epoca di realizzazione, 
l’essenza dei legni, la natura dei materiali, e le conseguenti molteplici modalità decorative con le 
quali sono state effettuate le finiture. Le modalità d intervento, inoltre, sono conseguenza del livello 
di degrado e devono essere tali da mantenere per quanto possibile le qualità caratterizzanti del 
manufatto ed il suo valore di testimonianza tecnica e storica. E’ evidente che un restauro filologico 
delle cornici richiede competenze specifiche a volte molto diversificate. Tra queste non possono 
mancare abilità in ebanisteria, nell’intaglio del legno e nelle tecniche decorative, conoscenza degli 
agenti patogeni del legno e delle modalità di disinfestazione, capacità di rifinire le superfici lignee 
con tecniche di lucidatura e doratura. Per operare su cornici moderne si devono conoscere anche le 
metodologie industriali utilizzate nei primi decenni del ‘900 e la lavorazione della pastiglia con la 
quale molte di queste cornici sono state decorate. Si 
devono infine conoscere le tecniche di restauro 
necessarie a rispettare i materiali costitutivi senza 
stravolgerne le intrinseche caratteristiche. 
Tra le opere di maggior prestigio oggetto 
dell’intervento segnaliamo le cornici di opere di Afro 
Basaldella, Tullio Crali, Carlo Levi, Renato Guttuso, 
Fausto Pirandello, Filippo De Pisis, Arturo Martini, 
Mario Sironi, Alberto Savinio, Giorgio De Chirico, 
Aligi Sassu e molti altri. Si tratta di un’operazione di 
manutenzione e restauro di cornici antiche, originali 
o scelte dai collezionisti per valorizzare le loro 
collezioni. Le cornici maggiormente problematiche 
verranno invece restaurate in laboratorio e torneranno 
poi in Galleria per trovare una giusta collocazione 
all’interno del percorso espositivo della Gamud. 
 

Alcune fasi del restauro. 
Foto Claudio Marcon, Civici Musei e Gallerie di Storia ed Arte 

 



 9 

Udine, Galleria d’Arte Moderna in collaborazione con Sistema Museo 
“Le voci delle immagini: le voci dell’anima”.  
Percorsi musicali alla Galleria d’Arte Moderna di Udine  
sabato 12 giugno ore 16.00 con Elsa Martin  
 
 “Quando il canto e la vocalità sono metafora del vissuto umano, dei sentimenti e degli stati 
d’animo più profondi, che spesso solo la propria lingua d’origine è in grado di tradurre”... 
 
Con questo appuntamento si conclude la serie di incontri pomeridiani “Le voci delle immagini”, 
frutto della collaborazione tra la Galleria d'Arte Moderna e la Cooperativa Sistema Museo, in cui 
musica e arte si fondono in un tutt'uno ricco di emozioni e riflessioni.  
Sabato 12 giugno alle ore 16.00 Elsa Martin, cantautrice friulana di 27 anni, musicherà il tema 
profondo della "casa", nel senso di terra natale, di radici, reinterpretando canti della nostra 
tradizione. A questo concetto si interseca il tema della donna poiché soprattutto alla donna era 
assegnato il compito di tramandare oralmente il sapere alla nuova generazione.  
La volontà di immergersi nelle sonorità antiche e più recenti di un patrimonio musicale, quello 
friulano, da cui deriviamo e di cui sentiamo forti le influenze, è la motivazione che guida questa 
proposta musicale accompagnata dall’esecuzione di brani inediti, in lingua friulana ed italiana, 
scritti da Elsa Martin, con l’intento di stabilire un contatto con la tradizione e di proseguirla 
utilizzando linguaggi attuali ma forti delle radici musicali originari e dando così voce, parole e 
suono, alle tante opere d’arte ispirate al paesaggio o a tematiche d’ambito friulano raccolte nelle 
collezioni otto e novecentesche. 
La musica diventa così veicolo vicino all'anima più di ogni altra forma d'espressione, proprio 
perché, prima tra tutte, sgorga dall'intimo.  
Per Elsa Martin, la Voce e il canto sono veicolo e identità. Autrice di composizioni in italiano e in 
friulano, è impegnata nella ricerca dei canti della tradizione friulana. Alla base della sua musica 
stanno l’espressività del suono, al di là del significato delle parole ed il carattere improvvisativo ed 
estemporaneo di ogni esecuzione, attingendo anche dall’esperienza in ambito jazzistico. 
 
 
Elsa Martin 
Cantautrice friulana, impegnata nella ricerca del patrimonio musicale etnico del Friuli, studia jazz al 
conservatorio di Klagenfurt. E’ stata ospite del Festival internazionale jazz delle Canarie (2006), 
durante il quale si è esibita nei concerti della cantante brasiliana Rosa Passos. Ha partecipato a 
diversi premi dedicati alla canzone d'autore (premio “Bianca D’Aponte” 2008, “Tra Musica e 
Parole” 2009, "Suona la Poesia 2009"); nel giugno 2009 è stata ospite della trasmissione Rai.it in 
diretta su Rai2. Il suo brano “Dentrifûr” è stato selezionato da una giuria di musicisti e giornalisti, 
per far parte della cd compilation “Aie d’Italia 2009”, cd ufficiale del MEI 2009. Di recente le è 
stato assegnato dall'Associazione Fidapa il Premio Donna 2010, movimento di opinione per la 
promozione della donna in tutta la sua complessità. Prossimamente uscirà il suo primo disco, 
contenente brani originali in friulano e italiano, accanto a melodie antiche della tradizione friulana. 
 
Costi  
€ 4,00 cad + biglietto d’ingresso al museo. 
E’ consigliata la prenotazione 
 
Per informazioni e prenotazioni Sistema Museo 
Tel. 199 151 123 
Dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle 17.00 (escluso festivi) 
www.sistemamuseo.it 
infoline@sistemamuseo.it 
www.comune.udine.it 
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LE DONAZIONI ALLA GALLERIA D’ARTE MODERNA 
 
Nuove opere sono pervenute grazie al 
mecenatismo di tanti collezionisti ad 
arricchire le collezioni della galleria: 
tra queste una placchetta in argento, 
realizzata verso la fine degli anni 
quaranta da Dino Basaldella (Udine, 
1909-1977), dono della signora Ada 
Burello Pesce, già esposta alla mostra 
“I gioielli di Dino Basaldella. Progetti. 
Bozzetti, oreficeria” organizzata dalla 
Galleria in Palazzo Morpurgo tra il 
2007 e il 2008. 
 
 
 
Sempre in virtù delle mostre dedicate nel 2008 e nel 2009 alla grafica contemporanea in questi anni 
presso la Galleria d’Arte Moderna, sono pervenute in dono da parte degli stessi artisti e dello 
stampatore Corrado Albicocco le seguenti incisioni, che sono andate ad arricchire e ad aggiornare le 
ricche collezioni dedicate alla grafica del Museo: 
 
Giovanni FRANGI (Milano, 1959) 
Sunflower VI, 2008 
incisione al carborundum su lastra di zinco, (tiratura 2/10), cm 70x100 
scheda 623 
 
Luca PIGNATELLI (Milano, 1962) 
San Lorenzo – Olympic flame, 2008 
incisione maniera a zucchero 
mm 840x650 (incisione) 
mm 935x700 (foglio) 
scheda 624 
 
Un nuovo nome, quello di Carlo Hollesch, protagonista sulla 
scena veneziana delle Biennali del secondo dopoguerra, si è 
aggiunto alla lista degli artisti documentati in Museo grazie al 
mecenatismo dell’arch. Giuseppe Alessandra, collezionista e 
appassionato di arte antica e contemporanea. 
 
Carlo HOLLESCH (Pola, 1926-1978) 
Saint Germain des Pres, 1962 
olio su tela, cm. 80x60 
scheda 1503 
dono dell’architetto Giuseppe Alessandra 
 
 
 
 
 
 

Dino Basaldella, “Carnevale veneziano” 

Carlo Hollesch, “Saint Germain des Pres”, 1962 
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RICOSTRUIRE UDINE ATTRAVERSO I PIANI REGOLATORI 
Udine, Gallerie del Progetto di Palazzo Valvason Morpurgo, 4 giugno-25 luglio 2010 
 
Si è aperta, presso le sale espositive delle Gallerie del Progetto, la mostra Ricostruire Udine 
attraverso i Piani Regolatori realizzata in collaborazione con l’Ufficio Agenda 21 e l’Ufficio 
Urbanistica, all’interno delle iniziative legate alla realizzazione del nuovo Piano Regolatore 
Generale Comunale. 
Udine era “una simpatica città con un’impronta speciale e che specialmente per la Piazza 
Municipale, per il suo amenissimo giardino centrale si presenta così bene all’ammirazione dei 
visitatori” (cit. Edmondo Sanjust di Teulada); oggi la città è cambiata, si è espansa perdendo la 
memoria del suo recente passato ed è alla ricerca di una nuova immagine e di un nuovo rapporto tra 
territorio ed ambiente. 
La mostra mira a ripercorrere il cambiamento, la storia dello sviluppo urbanistico della città 
attraverso i suoi principali Piani regolatori: il Piano del 1909 redatto dall’ing. Sanjust di Teulada e 
mai entrato in vigore, il Piano di ampliamento del 1913 mai approvato, il Piano del 1936-1939 
realizzato dall’arch. Arnaldo Foschini e dagli ing. Cesare Pascoletti e Paolo Bertagnolio, il Piano di 
ricostruzione della zona sud-orientale del 1946-1953, il Piano regolatore generale del 1958-1970 ed 
infine le varianti del Piano fino al 1985. 
L’esposizione, curata dall’arch. Silvia Bianco, conservatore delle Gallerie del Progetto, dall’arch. 
Bruno Grizzaffi, responsabile dell’Ufficio Agenda 21 e da Caterina Salvador, propone in sequenza 
storica e con ampi apparati didattici, le tavole originali, alcune delle quali inedite, dei Piani 
Regolatori e Particolareggiati, le relazioni di progetto e documenti appartenenti agli archivi 
comunali degli uffici Urbanistica e alla 
Galleria dei Disegni e delle Stampe dei Civici 
Musei di Udine.  
Ripercorrendo cronologicamente lo sviluppo 
di Udine attraverso i vari Piani Regolatori, 
siano stati essi approvati o rimasti solamente 
ipotesi, si cerca di far comprendere come 
questo importante strumento regola e vincola 
la crescita e lo sviluppo urbano. 
Un importante contributo scientifico è stato 
dato dall’autore de Il percorso urbanistico di 
Udine. Città e territorio edito da 
Casamassima, Secondo Bianco. 
[Silvia Bianco] 

 

Particolare del Piano Regolatore di Udine, 1937 

Particolare della zonizzazione del centro di Udine, 1969 
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Vari particolari delle fasi del restauro 
Foto Claudio Marcon, Civici Musei e Gallerie di Storia ed Arte 


